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SETTIMANA POLITICA 

Un fatto nuovo 
K' stato rilevato da quasi 

tutti gli osservatori, ed è 
stato sottolineato con par­
ticolare vivacità dall'on. La 
Malfa, che gli incontri delle 
delegazioni dei partiti de­
mocratici, ivi compresa quel­
la del Partito comunista, co­
stituiscono di per sé un fat­
to nuovo, clic contribuisce 
a «lare il segno alla fase 
politica che stiamo attraver­
sando. Uopo trent'anni, tutte 
le forze che furono prota­
goniste di quelle espressioni 
dell'unità nazionale che por­
tarono «Ha Repubblica e 
alla Costituzione, spinte da 
una situazione difficile che 
non consenti' distrazioni o 
ritardi, sentono - sia pure 
attraverso sensibilità e im­
postazioni differenziate — 
che oggi non vi è alterna­
tiva alla ricerca di larghe 
intese, se si vuole avviare 
la fuoriuscita dalla crisi. 

l.e difficoltà di questo 
confronto appena cominciato 
sono, insieme, di carattere 
oggettivo e soggettivo. Dopo 
le tre ore e mezzo di collo­
quio della delegazione co­
munista con quella demo­
cristiana, Knrico Berlinguer 
ha ricordato, appunto, che 
il confronto non è facile, 
« non so/o per il peso clic 
esercita il passato, ma auclte 
per i dissoci che esistono 
tra la Democrazia cristiana 
<• noi circa la portata poli­
tica generale e le conseguen­
ze da trarre, da un eventuale 
accordo ». Inoltre, molti pro­
blemi sono « oggettivamente 
difficili ». Tuttavia, il primo 
incontro DC-PCI è stato • Mei 
complesso utile e positivo », 
soprattutto per il elima aper­
to e concreto in cui sono 
stati affrontati numerosi pro­
blemi. 

Come sono andati a questi 
incontri i partiti? Per vie 
diverse, attraverso cioè una 
molteplicità di accenti e di 
posizioni, si è venuta espri­
mendo in queste settimane 
una diffusa consapevolezza 
non solo della serietà del­
l'attuale stato di cose (esi­
genza di difendere l'ordine 
democratico da un attacco 
sempre più insidioso, proble­
mi urgenti di politica eco­
nomica), ma anche della ne- j 
cessità di superare gli osta- j 
eoli creati dal logoramento i 
evidente della fase del go- j 
verno delle astensioni. Per I 
primo, il Partito socialista | 
ha preso l'iniziativa dei col- [ 

CHIAROMONTE -
Processi unitari e 
contraddizioni 

loqui bilaterali tra tutti i 
palliti democratici; ed ora 
il compagno Bettino Craxi 
tende a inarcare soprattutto 
la funzione di stimolo e di 
solk'citazione che il PSI si 
è dato. 

Dal canto suo, la Demo-
I crazia cristiana, dopo una 
I fase travagliata, ha deciso 
! di aprire le consultazioni con 

gli altri partiti sotto la spin­
ta di un'iniziativa di Moro, 
il (piale ha affermato a di­
verse riprese (a Firenze, a 
Mantova) che la situazione 
non consente in questo mo­
mento la contrapposizione 
delle grandi forze popolari 
secondo il tradizionale gioco 

cato dall'Avvenire alla vigi­
lia dell'inizio del negoziato 

j tra i partiti, espressione evi-
, dente degli umori dei settori 

più retrivi della gerarchia. 
In questo articolo (il cui 
senso è stato attenuato, poi, 
da successive precisazioni) 
non vi è che la preoccupa­
zione, o l'ossessione, di qua-

I lificare come inammissibile 
i un'intesa tra tutte le forze 
j democratiche, sulla scorta di 
j vecchi apriorismi ideologici: 
j la I)C non potrebbe decide-
I re autonomamente — ecco 

la tesi dell'/I (venire — , poi­
ché dovrebbe sentirsi vinco­
lata. in primo luogo, dalla 
« ragionata fiducia » ottenu­
ta presso una parte dell'elet­
torato. Ma in questo sono 
evidenti due distorsioni di 
giudizio: l'interpretazione 
del voto ottenuto da un par­
tito non può mai essere chiu­
sa e rigidamente unilaterale. 
trattandosi di un dato poli­
tico e storico: il « ragiona­
to » consenso ottenuto da un 
partito, poi. deve essere mes­
so in rapporto con i con­
sensi, altrettanto ragionati, 
ottenuti dagli altri, altrimen­
ti una soluzione positiva 
— se ognuno si chiude nel 
proprio « particulare » — 
non potrà mai essere reali/-

Da mercoledì in edicola la rivista della gioventù comunista 

Nasce «La città futura» 
settimanale dei giovani 

A colloquio con il compagno Massimo D'Alema segretario nazionale della FGCI - Uno strumento di 
battaglia politica e ideale - «Confronteremo le nostre idee senza camuffarci ma con rigore e serietà» 

tra maggioranza ed opposi- J zata. E la crisi sarà fatal-
zione: lo Stato democratico, 
ha detto il presidente della 
IX', ha necessità anzitutto 
di un'opera di • restaurazio­
ne *. Questa impostazione, 
come sappiamo, e stata sog­
getta a limitazioni e condi­
zionamenti all'interno della 
I)C; nessuno è stato tutta­
via in grado di mettere in 
campo una proposta che 
avesse il carattere di una 
vera alternativa. 

E ciò vale anche per le 
pressioni esterne cui la De­
mocrazia cristiana è stata 
sottoposta. Si pensi all'edi­
toriale non firmato pubbli-

CRAXI -
ne per 

Sollecitatiti. 
un accordo 

niente destinata ad aggra- > 
vaisi. Privi di una alterna- j 
tiva credibile, è questo che , 
vogliono i settori oltranzisti? | 

Il confronto tra le forze i 
democratiche, in sostanza, i 
conferma che una fase poli- I 
fica si è conclusa, e che se ! 
ne apre un'altra. Il fatto ' 
che si sia andati a questi 
incontri è un'altra prova 
che, nonostante tutto. « il 
processo unitario messo in 
moto dovo le elezioni del 
15 e del 20 giugno va avu­
ti: e va avanti — come rile­
va Gerirdo Chiaromnnt" su 
Rinascita — lungo ' " /IHira 
d'i noi i»dirata ». Ciò non 
attornia limiti e con-raddi-
zioni dell'atteggiamento del­
la DC: « coinè se — osserva 
ancora Chiaromont*? — po-
tesse essere possibile raa-
giungere accordi sui temi 
come ordine democratico e 
politica economica, e poi re­
stare divisi nell'esecuzione 
di questi accordi, e come se 
dovesse essere la DC a sta­
bilire il modo come il PCI 
vota in Parlamento su que­
sto o quel qovcrno ». 

Candiano Falaschi 

La FGCI lancia 
l'iniziativa 

di massa per 
l'occupazione 

giovanile 
« L'approvazione ul Se­

nato della legge straor-
d.oaria per l'occupazione 
giovanile è il frutto della 
mobilitazione un.'.aria dei 
giovani, dei movimenti 
giovanili, del movimento 
dei lavoratori e dei disoc­
cupati». Lo afferma un 
comunicato della Direzio­
ne della FOCI, ne! quale 
si sottolinea che « il testo 
approvato raccoglie larga-
niente proposte e indica­
zioni venute nelle scorse 
settimane da! movimento 
dei giovani. Mentre auspi­
chiamo la rapida appro­
vazione della legge anche 
da parte dell'altro ramo 
del Parlamento, — prose­
gue il comunicato — fac­
ciamo appello a tutti i 
giovani, ai disoccupati, ol­
le ragazze, perché ccn 
"rande vigore si sviluppi 
la mobili!azicne di massa 

Questa iniziativa — di­
ce il comunicato — deve 
svilupparsi subito in tre 
direzioni: 

11 tenere viva la ten­
sione e la pressione per la 
rapida approvazirne della 
legge e per l'immediato 
approntamento di tutte 
le misure per la campagna 
di raccolta delle iscrizio­
ni nlle liste speciali: 

2i costruire ovunque 
cmsulto e comitati per la 
attuazione della legge sn­
elle come strumento di con­
trollo democratico. 

3) mobilitazione degli 
Knti locali, attraverso ini­
ziative aperte dei Comu­
ni. delie Regioni ccn i sin­
dacati. le organizzazioni 
di massa per organizza­
re I piani di utilizzo, per 
un accrescimento delle 
possibilità di lavoro nelle 
imprese, in agricoltura, nei 
servizi. 

[ ROMA — Sessantanni» copie 
j di tiratura, la metà delle 

quali da vendere con una 
' diffusione militante, un obiet-
I tivo di 10 mila abbonamenti 
I entro la fine dell'anno: con 
i questi impegni la FGCI si ap-
i presta a lanciare sul « mer- ; 

cato» il suo nuovo settima- ' 
! naie. « La città futura » sarà j 
| nelle edicole n partire dal i 
] prossimo mercoledì, 11 mag- I 
i gio. j 
i L'iniziativa editoriale dei ] 
! giovani comunisti ha suscita-
| to molto interesse e diver- [ 
i si quotidiani e settimanali ne , 
| hanno già parlato. Naturai- ; 
j niente l'esplosione dell'impe- i 
I tuoso e contraddittorio movi- i 
1 mento degli studenti ha fatto ! 
j riaccendere il dibattito sulla | 
: questione giovanile: sul rap- , 
| porto giovani-politica, giova- | 

ni-democrazia. Tutto questo , 
ha spinto qualche commenta- ! 
tore a scrivere che la FGCI | 
ha deciso di attrezzarsi con j 

| il nuovo settimanale per « ca- ] 
I va Ica re la tigre» del movi- , 
j mento: in pratica una inizia-
' tiva affrettata, maturata in ! 
I questi ultimi due mesi sulla I 
| scia di quanto è avvenuto nel- • 
! le università. Ma le cose > 
: stanno in modo diverso: « La 
I città futura » è il risultato ; 
! di un dibattito molto lungo. ; 
j una discussione e uno studio j 
: di ricerca che ha coinvolto j 

tutta l'organizzazione dei gio- , 
vani comunisti. j 

I «L'idea di un settimanale i 
I — ci dice infatti il comp.igno j 

Massimo D'Alema segretario • 
nazionale della FGCI — che j 
si rivolga ad un pubblico gio 
va ni le largo, è una idea ri­
corrente nella FGCI di questi 
anni. In particolare nei perio­
do di "ricostruzione" dopo a 
crisi del '<i8. Dal XX con­
gresso, comunque, il proget­
to del nuovo settimanale è di 
ventato un momento centrale 
del nostro impegno. Per la 
FGCI questo significa uno 

03LACmA' Ritrovarsi t\ tanti 
è sempre ina 
grande emozione 

Napoli: lo Stato si difende 
con la forza delle masse 

te crìtiche a Fo: 
«Il senso lor c'è duro» 
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Riunita la V Commissione del Comitato centrale 

Dai congressi 
un nuovo grande 

impulso allo 
sviluppo del PCI 

Consuntivo di una vasta e impegnata 
riflessione collettiva - Orientamenti e 
proposte, ritardi e obiettivi immediati 

ROMA — La campagna con­
gressuale del PCI si e con­
clusa da podi: giorni. Quali 
:nd.fazioni politiche se ne 
debbono trarre? Quali gli 
or:entamenr.. le proposte, le 
difficoltà anche, mossi :n lu­
ce da ima grande rimessione 
collettiva ciie ha impegnato 
per quattro me.-,: ceni inaia di 
miti!.a:.t ti: : sor.iti. ci: simpa-
lizzali::, ti: donni', tli giovani? 
K (pia! è la valutazione degli 
organi dirigenti de! par:.to'* 

l'-r l'.n'i-'.'a giornata th ve­
nerdì .-'corsn, la V C'omni.-•-
.1.mie del Comitato cenila.e 
del l'C'l, :.unita a Roma sot­
to la presidenza del compa­
gno Alessio Pa-qu.n:. ha svol-

1 sciata la capacita di analisi 
! del partito, la sua volontà di 
I estendere l'iniziativa di mas-
! sa, la sua consapevolezza dì 
! essere forza politica detenni 
I nante. ogg: p;u ancora che in 
| passato, nella latieosa opera 
I d: costruzione di una società 
' profondamente rinnovata. 
| Non sempre, tuttavia, alla 
1 l'.'-n.sapevole/.M della gravità 
I della situazioni^ e della coni-
! plessi:a dei compiti che spet-
j tano a! nostro partito, fa ri-
j scontro una adeguata eapa-
I e:'a d. ::i.z:aiiva e ni movi-
| mento: s; verzicano talvolta 
i !ciioiìie:i; il. las.si.iino. di alte-
i sismo, d. delega delle funzioni 

che sono proprie del partito, 
tn un esunie approfondito di i d; preoccupante verticismo. 
questi tfin. sulla bu-v d: una , fenomeni che certo ostacola-

i no la promozione e lo svilup-
j pò tli quel granile impegno 

La prima pagina del numero 0/3 de n La città futura » 

nili hanno raffermato 1-a piò 
netta ripulsa verso l'uso 
della violenza, dimostrando iti-

ampla relazione tenuta dal 
compagno Gianni Cerve*, t;. 
membro della segreteria e re­
sponsabile della sezione d'or-

j ganizzazione. Partecipavano 
i ira gii altr: : compilimi Un-
I fahni. Cium Carlo Paletta e 
i Biiard:, membri della -egro-
! ter:a: Almo'.:. Amendola. 
j Cossutta. Nilde .lotti. Adriana 
j .Seroni. Trivelli. Valori, meni-
• bri della dire/ione ; Arturo 
j Colombi. presidente della 
; Commissione centrale di 

Controllo; ì segretari regio­
nali. i dirigenti di vane se­
zioni del Comitato eentrale, 

I orgamza/tori ci*-1 partito e 
| della Federazione giovanile 
I Anzitutto alcun; dati, di per 
i se assai eloquenti: .e as.-.em 
I !)lee congressuali di cellula e 
! di sezione sono state 11.500 
' i mille in più rispetto alla pie 
i cedente campagna. quella 
! prcp i-ator:a ile! XIV congres-
j so nazionali'»: centinaia di 
j migliaia i compagni che vi 
i hanno partecipato; il dato 
j complessivo è diff'ie.Intente 
1 definibile: basterà comunque 
ì considerare che sono nitorve 

nuti nel dibattito !15 mila 

unitario — a tutti : livelli 
j della società civile — che re-
; s*a invece condizione insosti-
j nubile porcile la situazione 
i poitici evolva positivamente. 

I Iniziativa 

.strumento per recuperare un ; vece di volersi collocare su 
modo di essere di massa del- | u n terreno di lotta diverso, 
la organizzazione, rispetto ad | positivo: basta, per fare un 

| esempio, pensare alle diverse 
I decine di migliaia di giovani 

vani che hanno manifestato ; 
;i Napoli, ai cattolici, agli sfa- j i^c,-=ttj , ; l m . i , . , ( , l n :l'cune m 
denti che oggi riflettono sulla j |,i ;.,'.!, -.„ n „ ,-sivto .il 
violenza ma soprattutto cer-

Le proposte della Toscana 

Comprensori, strumenti 
di raccordo operativo 
tra Regioni e Comuni 

Convegno di amministratori, studiosi e dirigenti 
politici - Sviluppo economico e assetto territoriale 

FIRENZE — E' troppo stret-
to per i Comuni t'abito del­
le competenze che sono co 
stretti oggi ad indossare. So­
no. in pratica, solo degli ero­
gatori di servizi, e non han­
no, invece, gli strumenti ne­
cessari per incidere concreta­
mente sullo sviluppo sociale 
ed economico de! loro territo-

posta » toscana — va oltre 
la programmazione: ad essi, 
infatti." sarà affidato il com­
pito di inserire effettivamen­
te gli enti locali e le forma­
zioni sociali nella attività del­
la Kegione. « Nonostante il 
processo di delega — ha pre­
cisato infatti Berlinguer — 
non possiamo essere del tut-

Il sistema AWACS d i allarme NATO 

Che tipo di impegni 
ha assunto l'Italia 
per gli aerei-spia? 

Il problema è stato sollevato dal PCI alla Camera 
con una interrogazione al ministro della Difesa 

ROMA — I ministri della Di- j rebbe. sia per la copertura de!- ! 
feda della NATO si riuniran- lo spazio utile di avvistameli- ì 

to. soprattutto dopo il prov- j 
cedimento rotato dal Parta' 
mento in ordine ai program­
mi ARGOS 10 e sistema 
SPADA ». 

i I.a questione era già stata 
! sollevata dal PCI in Parlamen-
! to nel dicembre scorso, con 

seno cioè in grado j to soddisfatti del rapporto fra rio: non 
di svolgere una efficace poli­
tica programmatola. Si trat­
ta. quindi, di affidare ai Co­
muni un ruolo centrale nella 
gestione della cosa politica 
ise non si raggiunse questo 
obiettivo non avremo uno Sta­
to democratico» e ciò è possi­
bile solo trasferendo ad essi 
effettivamente poteri e ri-
eorse. 

Su questa esigenza concor­
dano tutte le forze politiche 

Comuni e Regione. Attraver-
| so i comprensori, invece, si 
; potrà assicurare un rapporto 
j più corposo fra l'azione di in-
! dirizzo che spetta alle Regio-
• ni ed i compiti di gestione, di 
ì amministrazione quotidiana 
j che spetta ni Comuni >'. 
' I <« comprensori » toscani i-
i noltre potranno intervenire 

direttamente nel campo urna-
nistico, attraverso una arti­
colazione interna, coprire le 

democratiche. E' necessario. ; esigenze di interventi inter 
setto: 

no nei prossimi giorni per 
definire una posizione comu­
ne, in merito alla adozione 
del sistema AWACS di allar­
me elettronico, da installare 
a bordo di aerei Boeing E-
3A. La decisione diverrà defi­
nitiva il 1 luglio, se entro quel­
la data saranno prese dai go 
verni interessati le misure ne- ! 
cessaric per permettere l'av- ; 
vio del programma, già ri- ' 
dimensionato a seguito de! ri- | 
tiro delia Gran Bretagna (che j 
userà un sistema di control- ; 
lo aereo proprio) e della di- ! 

| chiarata indisponibilità di I 
I fondi della Germania di i 
! Bonn, prima del lt>30 ! 
[ Risene sulla adesione al j 

programma AWACS sono vo-
I nule anche dal nostro gever- I 

una fase in cui ha rischiato 
di rinchiudersi in se stessa 
o a muoversi fra una ri­
stretta parte di giovani po­
liticizzati. Passare da "Nuo­
va Generazione" a "La cit­
tà futura" significa investi­
re nel mollo più ampio i pro­
blemi della gioventù coti un 
linguaggio che sia non soltan-

| to comprensibile ma che sia 
! quello che i giovani parlano. 
| Senza rinunciare però a fa-
ì re opera di orientamento, di 

conquista, di stimolo ». 

Come i compagni della 
i FGCI tengono a sottolinea­

re. « La città futura » non ha 
! in nessun modo l'intenzione di 
| «tt testarsi su un vago giovani-
! lismo, mettendosi sulla scia di 

chi considera le nuove gene-
j razioni come un agglomerato 
! di « indiani » o di emargina-
j ti dediti alla violenza. 
! « E' chiaro — dice D'Alema 
1 — che un settimanale può 
| e.ssere organizzatore di un 
i movimento di un dibattito. 
| Sbaglia chi vede nella nostra 
1 iniziativa una manovra di cat­

tura verso il movimento: non 
abbiamo nessuna intenzione dì 
camuffarci, di nascondere ie 
nostre idee. "Ut città futu­
ra" avrà una precisa hnea di 

che nei giorni scorsi hanno 
manifestato a Napoli per 
chiedere un lavoro produttivo. 

« I! no-.tro progetto — a_t-
giunire il segretario nazionale 
della FGCI — è l'unità del­
le nuove generazioni. E' per 
questo che con "La citta futu­
ra" ci rivolgeremo a; gio­

cheremo di parlare a quelli 
che non sono impegnati nella 
politica. Penso che abbiamo 
molte case da dire sulle idee 
presenti fra i giovani: dire 
"no", per esempio, a forme 
nuove di chiusura individuali­
stica. al rifiuto della storia. 
della scienza, per 
invece il valore della parteci­
pazione. della solidarietà ». 

Nuccio Ciconte 

:.iaia in p:u rispetto alla pte-
i cedente campa una congres-
i sua!-?). D; tirando rilievo la 
! presenza delle donne e dei 
i ti:ovan:. 

Unità 

Radicali a congresso 
per gli 8 referendum i 

ROMA — I radicai: sono riu­
niti da ieri in congresso stra­
ordinario per rilanciare la 
campagna degli otto referen­
dum abrogativi che essi han­
no promosso con l'appoggio 
di Lotta continua. L'assem­
blea affronta i due aspetti del­
la questione: il finanziamen­
to e l'azione propagandistica. 
Finora sono state raccolte 
U20 mila firme delle 700 mila 
progettate, e ne! corpo del 
niccolo partito si è diffuso 

una interrogazione che un 
gruppo di senatori — fra cui 
i coniDagni x\rrigo Bo'dri.rl. 
Ugo Pecchioli e Araldo To'o-
melii — aveva rr.olto al mi­
nistro Lattanzio, al quale si 
chiedeva quando e in quali 
sedi, nazionali e internaziona­
li. è stata decisa la costruzio­
ne del sistema AWACS. qua­
li pareri hanno espresso gli 
organi nazionali, politici e mi­
litari. su questo nuovo prò 
gramma della NATO, e oer 

battaglia politica e ideale, 
! senza crociate ma basata sul ' u n c e r t o timore d: non rea 
I confronto. E oggi c'è proprio i -izzare l'obiettivo parche, con 
I bisogno di una battaglia di 
i questo tipo. Cosa ci dimostra 
j infatti l'esperienza di questi 

mesi? C'è una grande carica 
i nel movimento dei giovani che 

I trariamente al caso del refe- ; 

i rendum sull'aborto, non vi so- | 
j no organi d: stampa impor- i 
] tanti che appoggino la campi ! 

ima e tutto e affidato all'ut-

; relazione sia nel dibattito, è 
! restato il nodo politico: il fat-
; to. cioè, che l'iniziativa radi-
I cale è de! tutto isolata e 

obiettivamente configurata co 
| me una sfida politica alle 
| grandi forze della sinistra. I! 
! segretario radicale ha dato 
j atto della pacatezza con cui 
i i comunisti hanno motivato 
j il loro dissenso, ina ad esso 
i ha dedicato solo qualche la-
j bile cenno di replica («non j 
i lottiamo contro il Parlamen-
I to, ma contro l'uso che ne 
: viene fatto >•»- , 

Si ha la sensazione che i 
radicai: abbiano percepito la 
tondatezza delle nostre obie 
/ioni alia loro politica, che 

Si è trattato di assembler 
affermare I nix'rte ; l l- ; l l)iu vasta parteci-

| pazione: non solo ai miktan-
! ti comunisti ma anche ai 
J simpatizzanti, ai lavoratori 
• senza u-s.v:-:a. ai cittadini 
i orientati da altri partili pò-
| litici, a: rappresentanti di 
| altre forze democratiche e 
j delle più diverse associazioni 
j sindacali, culturali e di mas-
1 sa. K' stato calcolato che al-
i meno in ó.óOO congressi si sia 
ì regislrata la presenza ulfi-

ciale di esponenti denli altri 
partiti democratici: Il PS!, la 
DC, i repubblicani. : social­
democratici. Non una presen­
za formale ma un contributo 
concre!o alla discussione e 
all'approfondimento dei temi 
economici e politici 

Ai congressi di base hanno 
poi fatto seguito i cento e 
più congressi di federazione. 
alcuni dei quali all'estero fra 
eli emitrrati. e quindi — per 
la prima volta — quelli delle 
venti regioni, in osservanza 
rielle ultime disposizioni sta-

! tutarie 
La discussione congressua-

I.a campagna congressuale 
ipur .-e non tutti i temi sono 
stati presenti con la neces­
saria i-viri'iiza: quelli interna­
zionali. ad esempio» ha certo 
contribuito a lare chiarezza, 
a fugare equivoci e a delinca­
le con maggior rigore la pio 

j .--periva ^'nc sta di fronte al 
j partito: ma la affermazione 
! di un L':usto orientamento e 
' la promozione di una colise-
i guente iniziativa di massa rie-
j vomì restare un impegno co-
i stante per tutti . militanti e 
ì i dirigenti comunisti. 
! K-:s!e. d'altra parte -e il 
I dibattito nella V Commissio-
| ne lo ha sottolineato: sono m-
j tervenuti Ambrogio. Verdini. 
! Ciieciapuoti. C'eiavolo. Ri» 
I meo. M.mfredini. Trivelli. 
| Gali:. De Felice — una shet-
i ta connessioni.' tra l'iniziativa 

unitaria che 11 partito deve 
! essere in grado di suscitare 
i ed estendere e il maturare di 
! un nuovo dima politico, lo 
j al fermarsi di rapporti più 
i avanzati tra le forze demo-
1 era! iene nella direzione del 
! paese. I rompiti nostri — ha 
i detto tra l'altro nel suo inter-
! vento Amendola — sono più 
) che mai Imperniativi: essere 
j partito di governo e di lotta 
! significa essere anche parti-
! to di lavoro, di lavoro quoti-
| diano, paziente, scrupoloso, 
j metodico. Ciò comporta an 
; che una precisazintJ.eyicl ino 
I do di operare del partito, una 
, più elevai.i qualificazione dei 

suoi gruppi dirizenti. un mag 
gior rigori? nella formazione 
dei quadri. 

E comporta anche -- ha 
rilevato da! canto suo G. C. 
Pa ietta — la capacità di un-

j lizzare pienamente per lo svi-
j luppo del partito anche quel 
I grande pa'nmnnio di capaei-
| tà. di esperienze, di cono 
i scenza politica che vive nei 
I quadri cui abbiamo affidato 
! la direzione delle Regioni, rie 
• gli Knti locali rielle asserii-
I blee elettive. D'altro canto il 
! confronto politico clic in que-

stì giorn: ci vede imperniati 
I con le altre forze sul piano 
! nazionale — ha aggiunto 
I Pajef'a - - può e lieve trovare 
! una spin'a efficace nel rap 

porto unitario che. nel vivo 
! della realtà, nelle regioni, 

consentendo la ge­
stione delle delezhe non escr-

singoh Comuni. 
staiino già org.i-

i socia'.ive. per risolvere pro-
i blciiii. come la programmazio-
; ne. che da soli non potrebbe 
| ro affrontare compiutamente. 
j «t I comprensori >•. ohe stanno 
j nascendo :n Toscana, servi-
| ramo — è stato rilevato nel 
j convegno fiorentino — a coor-
j rimare e): sforzi comuni, ad 
j utilizzare razionalmente risor-
I .se ed onerine. 

I 

quindi, creare uno strumento 
politico amministrativo che 
consenta ai Comuni di conta- j citabili dai 
re di più .sullo grandi scelte ; i ooirium s; 
nazionali. Questo alruimoto è , (lizzando, mediante forme as-
stato individuato noi ;<ooni-
prensorio»: un onte ohe d*'-
ve collocarsi fra le Regioni 
od i Comuni. Alcune Regioni 
italiane hanno già approvato 
In legge istitutiva dei com­
prensori. la Toscana .il appre­
sta a farlo. La proposta di 
legge è già pronta. K" stata 
elaborata dalla commissione 
consiliare per gli affari isti­
tuzionali della Regione sulla 
base di proposte avanzate dal­
la Giunta e dai gruppi de­
mocristiano e socialdemocra­
tico. 

La * proposta »>. dopo esse 
re stata sottoposta ad una I 
serie di consultazioni nella ro- j 
giore. è stata verificata in un • 
convegno al quale hanno par- | 
tecipato studiosi di proble- J 
mi amministrativi, sindaci, j „ 
presidenti di Provìnce, rap i y^ ;* 
presentanti delle forze poli- ' i V O - t t ì 

fiche democratiche. «Iva pro­
posta di !e*ge — ha rilevato 
il compagno Luigi Berlinguer. 
che ha introdotto il convegno 
— è per buona parte unita­
ria ed è frutto di un notevole 
e lungo lavoro di confronto 
fra i partiti, gli enti locali 
e le forze sociali ». ci sono 
perciò le premesse perché ar­
rivi rapidamente al Consiglio 
regionale e rapidamente sia 
approvata e resa operante. 
L'esigenza di una sollecita i-
stituzione dei comprensori, al­
meno in Toscana, nasce dalla 
necessità di elaborare presto 
i programmi di sviluppo eco­
nomico e di assetto territo­
riale. senza 1 quali non è 
possibile realizzare una pro­
grammazione democratica di 
cui il Paese ha assoluto bi­
sogno per uscire dalla crisi. 

Il ruolo dei comprensori. 
però — come indica la « pio 

no ni ministro Lattanzio, na j qu^A ra-,j0nj non e s tato in­
parlato di un contributo ti j formato il Parlamento su que-
nanziario i di talare pura- i s t , ; n u c v , JIHOC,,.!!. c o n j r e . 

Pisa: corteo 

per ricordare 

Franco Serantini 
- Ior. pomeriggio si è 
-a P.sa la munikìta-

zione indetta dai grappi anur- j 
onici. Lotta Coni.mia. Demo- j 
crazia P.oletar.a e dai PR 
per r.cordare .a morte di ! 
Franco Sbramini. Migliaia • 
di persone, soprattutto gio­
vani. hanno dato v.ta ad j 
un corico che ha percorso un | 
lungo tragitto per le principa­
li vie cittadine. La imnifesta-
z-ione s: è conclusa con un 
comizio in piazza S. Sil­
vestro. davanti all'istituto cor­
rezionale dei minori. L'ini­
ziativa ora stata preparata 
separatamente dalle forze 
politiche che vi hanno aden­
to: per gli anarchie: e Lotta 
Continua si è trattalo di un 
raduno nazionale: Demorra-
z:a proletaria ha invece mobi­
litato i propri militanti della 
fascia tirrenica. 

Netta diversificazione e re­
ciproca ostilità negli ò'ogans 
e lidie paro".»» d'ordina lanet­
te ria.onte il corico. 

mente simbolico vi. il quale. 
pur esprimendo il suo apprez­
zamento per l'iniziativa NA­
TO, ha dichiarato eoe l'Italia 
ncn può prevedere ulteriori 
spese, nei momento in cui è 
impegnata a sostenere uno ! 

j sferzo economico notevole per ; 
l'attuazione delle leggi specia-

I li per la Manna. i'Aeroiiau- • 
! tica o l'Esercito. Lo stesso mi- ì 
I nislro deila Difesa, common- [ 
! tando la riunione de; mini- j 
• stri della NATO del 2i mar j 
| zo scorso, si era impegnato a j 
| sottoporre al Parlamento li ; 
' partecipazione del nostro pae- j 
; se a! predetto programma. A I 
I ; un'oggi però nulla di tutto ; 
i questo è avvenuto. 

Il problema è stato solle- j 
' vaio dal PCI ali* Camera, j 

i lativi stanziamenti fmanzia-
i ri prestabiliti. 
i Ce ne abbastanza perché il 
, ministro della Difesa e il go-
i verno escaiio da'; silenzio 

s. p. 

I in iarga parte lo rende di-
I sponibile ad una lotta di rin-
! novamento. Ma oggi i giovani 
| sono anche esposti a fe-
. nomeni di disgregazione eco-
| nomica e sociale che matu­

rano nella società italiana. 
: Per la FGCI ciò vuol dire 
| costruire un reale movimen-
; to di massa e impegnarsi in 
i una battaglia politica perché 
i si proceda verso uno sbocco 
i giusto, in una direzione uni-
• tarla. In mancanza di questo 

si finisce per spingere i gio-
I vani nella secca deil'estremi-
! sino \ 
! D'altra parte in questi ulti­

mi tempi vasti strati giova-

! tivismo proprio, per sostenere 
sono obiezioni di principio c:r- j ^ ' ^ J ì n 

le — lo ha rilevato Corvetti 
nella sua relazione - si e svi- \ della realtà, ne.ie 

, luppata di pari passo con lo I noia» c:'ta. ne: luoghi di la 
I evolversi di una si'naz.one I vnro. nei quartieri, noi san 
| politica eomp-.os-a. che agli ! P-»-™' s*ab:.ire con gli altr: 
; elementi di positiva novità 

•in!rodo!; dal voto del 20 gin 

.1 quale il PH s: e pencolo 
simonie indebitato 

Nella sua relazione il segro 
tar:o Adelaide Ae!ietta ha pò 
sto l'accento soprattutto stil­
la questione di un granile 
sforzo attivistico, che serva | 
ad ottenere dalia RAI-TV una • 
più vasta ìnformaz.one sul".' ; 
iniziativa. E' stato e'abor.i-o j 
un severo piano di autofinan- ; 
ziamonto con un obiettivo di ' 
300 milioni per la fine d: gin > 

ca .1 carattere non reterei 
| darlo della democrazia italta-
• na; e obiezioni politiche, circa 
\ la pericolosità di confront: 
j ohe si muovono nella logica 
J delia spaccatura proprio men-
i tre il tema storico che si im-
I \ycuie è quello di un massimo 
! ri: solidarietà tra le forze de-

vis'o 

mocrat ieri»: progresso 

no. mancando qua.e. a 
i quanto è dato capire .1 PR 
; sarebbe costretto a rivedere 
I la sua decisione di astenersi 
i ria! finanzi.-tment-'» pubblico. 
1 Assai in ombra s:.i nella 

qua.: che siano le convinzioni 
ideolog.ohe e giuridiche. 

A tarda sera il congresso 
ha dec:so. a larga nugg.oran 
z,t. che. qualunque ;-:a i'es:to 
della .io:toticr:z:one f.nanz:a-
i'ia. :1 PR non ncorrerà al 
tondo d: finanziamento pub 
o. :oo. 

j anehe forti resistenze- con­
servatrici e mamfes'azioni 
di vecchio o nuovo antico 

! rr.unismo. Taluni elementi ri: 
I incertezza, d. perplessità, di 
1 dubbio emersi nella campa­

gna congre s.'ial" in rapnnrto 
allo sviluppo della vicenda no 
litica venerale e in ord:n', 

alle Sfolte de' pa'tito. -'ino 
valsi ari approfondire il rii'uat-
;:to e a rendere p.ù consape­
vole l'uni'à sos'an/..ale ri*-'. 
partito at'orno ali:*, si'a !.-
nei strategica d: fondo F." 
ques'a un:*:"i ros'anziaV- :' 
dato rara*'or /zaiv» de".':pte-
ra riflcs-ione conirr*s-'ja:e. 
eh-? i.a visto peraltro accre-

i F.' dunque una fase di in 
! tensn lavo'o quella cric si 

.erompign.irsi j apre ora davanti a tutto !! 
I partito. Alla necessita ri: 

e-tendere i caratteri o : col 
I legameli!' ri: massa del par-
! rito s. aocomp-iima inoltre !i 
| esigen/a ri realizzare una 
j grimi--» rr-'-c Ta organizzativa 
| pis-ilvle solo attraverso il 
1 •.-•-•cluTimento di nuove decine 
! d: riniti aia di militanti: n^l 
| Mezzogiorno, noli.» grand: c!>-
• 'à. *ra le donne 'avoratriei. 
I *ra . g'ov.tnl. nelle fabbriche 
I Po- -ivi r;=nlt.i*i sono s'flfl 

sinort •">n-.e.jy ti nella cam­
pagna ri; tes-.-»ram*»n;o. pur 

i =-s non mancano ritardi ehr 
1 vanno a' p:ù pre-to superati. 

[ Eugenio Manra 

INCONTRO-DIBATTITO DELLA FEDERBRACCIANTI SULLA CONDIZIONE FEMMINILE NELLE CAMPAGNE 

La bracciante e le sue lotte di donna 
con una interrogazione rivol­
ta a Lattanzio — pr.nn fir­
matari i compagni Gar­
bi. D'Alessio. Angelini e l»a 
rateiti — nella quale si chie­
de di conoscere: 

1» quale decisione è stata 
assunta dal governo italiano, 
in merito a ila nota questio 
ne del programma AWACS 
(Airborne warning and com­
ma nd system); 

2» quali sono state le pò 
sizioni assunte dagli altri UA^-
n e. in particolare, se ,< corri- j 
spendono a venta le notizie j 
pubblicate da più organi di j 
stampa, che danno por certo j 
il dissenso della Gran Hre- i 
tagna a questo programma, i 
anche perché, detto paese è j 
impegnato per la produzione i 
di un proprio velivolo per j 
pattugliamento radar concor- j 
rente, e precisamente il " Nim-
rod Aew 1 " ». 

I parlamentari comunisti 
chiedono inoltre a Lattanzio 
« in eo*a consista concreta­
mente l'annunciato impegno 
simbolico dell'Italia per il 
programma AWACS. e se non 
.M ritenga che siano comun­
i/uè eccessivi tali programma 

• na per la spesa che ne vcr-

gan di gioia e di rnbb:a T. per | .j penetrare r.e'!e campagne. ] 
~ ~ dnlì'occupizmne drl'c i 

àa'.'e .'•>.*.V contro q'.i ' 
'.' e .'»?'7 *. •7!^'*yi vi ft ; »j v i . l - • 

ROMA — Se « donna è 
dit'-uilc ••-. ri cita. as*ai più j riprendersi la notte ••>. E non t For~r 
difficile e e*>ere donna in j a caso l'ignobile condanna ! te.rn 

l campagna, nei pseti del Mez- j per alti osceni m luogo pub- ! 

; zogiorno come in Quelli del j blico di una bracciante di Ca- \ 
i Veneto. Più complesso e tor- \ tanzaro. violentata dal « ca-
; tuoso è intatti il cammino ; parale :\ nell'ottobre scorso. ', 

die porta alla coscienza del- j non è stata denunciata dalla \ 
! la propria distinta personali- | stampa (tanto meno da cer- •• 
! tà. del proprio diritto ad es- j te testate, tipo Corriere de..a 
! sere pari agli uomini. Al con- \ Sera, che si sono lanciate 
j trono il destino è ancora » con un'ingordigia tutta con-

quello della a casalinga-\ per- j sumistica sul fenomeno fem-
! che scarso è il /ar-oro. mal ! minismo), come iivece è suc-

pagato e dequalificato quel- i cesso per analoghi ep'ìo-ii di 

i 

l 
! lo delle donne, arretrata e 
i disgregata la società che le 
| circonda. £.'" nella famiglia 

che si consuma l'esperienza 
individuale e a fatica si in­
crina l'antica abitudine a vi­
vere in solitudine la « t ro.'erj-
za dei man-hi >, l'emargina­
zione. i desideri, le aspirazio­
ni. le rabbie. 

E' innegabile che la ricer­
ca esistenziale (individuale o 
collettiva) di targhe masse 

violenza subita da ragazze a: 
Roma, Milano. Torino. 

Eppure, malgrado sia anco­
ra distante l'unita nella tol­
ta per i diritti civili, fra c.t-

agrar: che "iii.dr. 
iora i •.j'np.t. dall'azione ri-
vendicativa per In pirttà sa-
lariale e norm iti: :i. ai cui le 
mziìe /eviVÌI•:;.'; del Mezzo 
giorno soi:» *tate grandi pro-
tagar.i-tte. le donne di Pclra-
l:a. Areni o Cai ime ri 
pascano ad n i altro -.tatui 
delle iniziative: cominciano a 
non sentati più estranee al­
la >:rs-\7 pr-ypleiiatici dei 
rapporti interpersonali, delia 
sessualità, della dianità di 
donne, oltre che di lavora­
trici. troppo spes-o calpestata 

Di questa nuova tensione 

gli*» re. nelle sue use delle ccrr. 
iiagne. lo .spumo per una au 
locritica ». Prop'io in una fa 
.-e i l cui. all'interno delle or- • 
ginizzazioni smdncqli — co '• 
me ha detto uno compagna ! 
della Fl.M — si -te. ripen-an- \ 
do elle scelte verso le ma.->se , 
jemr.inil!. 

R!:;oro<amente -o-'.enuto • 
di' continuo richiamo alla 
ball'ig'.ii per il laioro, irri- | 
nwu labile tappa per una re- ! 
r.t emancipazione, il d'.nitt: j 
t:> < T! qwile >i(i'ino p:rtec:- j 
pato esponenti dei partiti de- j 
nu-yratici. di altri sindacati j 
e dei movimenti di ma~sa del- \ 
le donne, e che era stato 
aperto da una relazione del-

< (re'i. renli-tiri e realizzabili ». 
I /-'; discussione si e prolrat-

dei campi, per l'acqua non \ lo di una gioia ne di Caglvi-
p'tluìr.e che erat amo vostre'.- ! »;. che ha detto: t'ha speci-
'<• a beo. per l'un-rdilu del'" ; fiata della battaglia femmi-
( i-e d',',• ' • • . v . -vo . . Una j mie non significa non indi-
bracciante di Ca-eita ha del- I i l'Imre ob:ctt;i t di lotta, con­
to: .<".•/'-io stanche '.'; 1 nv 
'.'•'"'n.'.'i'.-i /.' una prop'i-
di ma'.r-.nouiJ. Una dorimi Ut j ta fino a notte. Peccato eh* 
pr".rr.:,a ha denun'--.--.:') r.'/e v» j r.p.r>n,,„;, -/,,• movimento fem. 

frate'.i j „,-,-;,,*{• raic-une predenti in 
ro lavo- : V4.v;, -j„rj ab'uano voluto par-
ubai ter- | /,,,-,, per con'rontarsi con al­

vo, aggiuntivo. Una giovane \ lre esperienze, per cominciare 
raccoglitrice di »/"•'-» pugile- ! a rreare quell'indispensabile 
..- ha prrrunlo eh" .*.* laioro ', collegamento fra donne di 
d'Ile nonne rei Sud non e ] (i:ta' e ,nasie contadine, sen­

no ai »'*•-•>: V:arili 
a con-i lenire >: no 
ro come secondario, 

doppio n,:i '.rip'o. perche al­
ci laioro salariato 

femminili di essere donna m ' iato in massa proprio quei 
modo diverso, ver vivere di- i •'* donne vicinane, pugliesi 
veramente la 'propria condì- lucane che una logora lettera­

ta e campagna, segnai: di una i ideale e politica, di questa ! la compagna Isabella Milane 
dimensione, nazionale, e di j nziora dimensione della tot- I >e> ha mes^o a fuoco quanto ! 
massa del movimento femmi- •. ta si è avuta conferma al- \ di nuoio emerge nell'azione 
mie e femminista, m questi ! rincontro-dibattito che »i 
ultimi anni ce ne sono sta- \ svolto ad Ancca. venerdì se­
ti parecchi. Altrimenti come 
spiegare ti risultalo sul divor­
zio. per il quale hanno vo-

e j delle donne-braccianti e con 
ladine. 

zione di donna, ha avuto una 
netta impronta « urbanoccn-
tnca ». E' nelle strade delle 
grandi città, e non certo di 
Calimero. Petralia. Minervi­
no. che sono riecheggiati slo-

j sala era gremita: ma i delc-
tura descriveva come fedeli i gati (gli uomini) non hanno 
ancelle del mito sull'angelo | voluto parlare. « Un silenzio 

ra, durante i lavori congres- \ Una ragazza di Saluzzo ha | 
suoli della Federbrccaanti- i raccontato con voce ernozio-
Cgil. «Oggi nelle campagne ' nata il tentativo di violenza 
la condizione femminile- era ' cimo'e del a padrone ». Una i 
!.' le-ufl m discussione, ha \ donna dell'agro romano ha •. 

raccontato l'esperienza collet­

ta 
quello di casa c'è troppo 
<pe--o i,' laioro nel piccolo 
pezzo di terra proprio 

Uva giovane compagna del­
la hega dei disoccupati di 
(ìtaia Tauro ha ricordalo la 
partecipazione delle donne 
calabresi alla battaglia con­
tro la mafia. Esse — ha ag­
giunto — non parlano solo 
:li laioro. mi di >f stesse, 
della voglia di una vita di­
versa, di un laioro diverso ta­

tua per un consultorio. « Sta- i pace di dare benessere cen­
iamo tutte male, ma il medi- nomico un anche di far ri-

za il quale ogni azione di 

i 

del focolare? O come spiega- i —- ha detto poi i! compagno ' co ci dava gli psicofarmaci 
re la presenza di contadine j Fehciano Rossttto. segretario 
alle manifestazioni per l'abar- ! ';n2iorj<7fe della Federhraccian-
to? Forse la novità donna. I ti — che sa trop;xi di pitor-
anche se a fatica, comincia I 21.tl.smo, di i:aapuci:a a co-

iinchr non abbiamo capito 
che l'esaurimento nostro era 
per la vita che facevamo, per 
gli aborti, per la stanchezza 

nasc-'re la temi, eoa cui han­
no un legame ino . anche se 
amaro. Il moi-imen'n unita­
rio delle donne sarde e sta­
to sottolineato dall'interi en-

e a i lotta n-chia di essere perden­
te. Peccato perché, malgrado 
una inevitabile atmosfera ti 
pica di un « momento orga­
nizzata o-~ (nel pomeriggio si 
era svolto un coordinamento 
delle sole, delegate al con­
gresso. HO su *;<W. e la discus­
sione era *tata assai più ric­
ca m termini anche di de­
nunce « personali » sul com­
portamento dei compagni di 
lavoro*, dal dibattito sono 
emerge interessanti indicazio­
ni per una prospettiva di la­
voro in comune ron donni 
di altra condizione sociale. 
impegnate nel movimento. 

Francesca Raspini 
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